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Il presidente della società di telecomunicazioni: no all’elevazione al 10% del tetto delle partecipazioni incrociate

Privatizzazioni, Guido Rossi attacca
«Meglio gli stranieri dei soliti noti»
Soluzione «autarchica» per Telecom? «Così si resta ai margini»

Cgil-Cisl-Uil

DAL MONDO DELLA CULTURA,DELLO SPETTACOLO E DELLO SPORT HANNO ADERITO:

Alessandra Acciai - Agc - Roberto Alpi - Alfredo Angeli - Francesco
Ansalone - Omero Antonutti - Giovanni Arnone - Angiola Baggi -
Claudio Baglioni - Rita Baldini - Luca Barbarossa - Angela Baraldi -
Giulio Base - Marco Bellocchio - Giampiero Bianchi - Rodolfo Bianchi -
Claudio Bisio - i Bluvertigo - Marina Bonfigli - Giulio Bosetti - Benedetta
Buccellato - Flavio Bucci - Pino Caruso - Fabio Carpi - Suso Cecchi
D’Amico - Franco Cerri - Vincenzo Cerami - Franco Cervi - Mario
Chiari - Sergio Ciullo - Civica Jazz Band di Milano - Michele Conforti -
Umberto Contarello - Valentina Cortese - Lella Costa - Francesco
Crescimone - Filippo Crivelli - Damiano Damiani -Massimo Dapporto -
Fabrizio De Andrè - Tullio De Piscopo - Teresa De Sio - Piera Degli
Esposti - Duilio Del Prete - Carlo Di Carlo - Joele Dix - Egidio Eronico -
Antonello Fassari - Fabio Fazio - Sabrina Ferilli - Nicolò Ferrari - Paolo
Ferrari - Davide Ferrario - Eugenio Finardi - Dario Fo - Daniele
Formica - Carla Fracci - Antonio Garrani - Ivo Garrani - Giorgio Gaslini
- Paola Gassman - Lucio Gaudino - Aldo, Giovanni Giacomo -
Massimo Ghini - Andrea Giordana - Remo Girone - Massimo Giuliani -
Emidio Greco - Francesco Guccini - Angelo Guglielmi - Massimo
Guglielmi - Alessandro Haber - Enrico Intra - Enzo Jannacci - Claudia
Koll - Wilma Labate - Carlo Emilio Lerici - Carlo Lizzani - Giuliana
Lojodice - Ray Lovelock - Gigi Magni - Anna Marchesini - Francesco
Martinotti - Maria Chiara Martinetti - Citto Maselli - Carlo Mazzacurati -
Mariangela Melato - Beppe Menegallsi - Magda Mercatali - Milva -
Michele Mirabella - Giuliano Montaldo - Enzo Monteleone - Rita
Montez - Ivana Monti - Glauco Onorato - Moni Ovadia - Mauro Pagani
- Ugo Pagliai - Sandro Petraglia - Silvano Piccardi - Giuseppe Piccioni
- Ottavia Piccolo - Rosalia Polizzi - Gillo Pontecorvo - Maurizio Ponzi -
Cochi Ponzoni - Gigi Proietti - Pino Quartullo - Franca Rame - Elena
Sofia Ricci - Dino Risi - Nicoletta Rizzi - Carla Romanelli - Paolo Rossi
- Nino Russo - Antonio Salines - Massimo Sani - Stefano Santospago -
Luciana Savignano - Giulio Scarpati - Furio Scarpelli - Daniele Scarpa
- Ettore Scola - Claudio Sestieri - Tullio Solenghi - Ferruccio Soleri -
Giorgio Strehler - Caterina Sylos Labini - Gianrico Tedeschi - Aroldo
Tieri - Florestano Vancini - Roberto Vecchioni - Orchestra Verdi - Paolo
Villaggio - Pamela Villoresi - Nina Vinchi - Vito Zagarrio - Victoria
Zinny.   
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“L’Italia cresce unita”
TUTTI INSIEME PER LA SOLIDARIETÀ E LA G IUSTIZIA SOCIALE

La guardia di finanza di
Napoli ha avviato in vari
quartieri una serie di
controlli sui contratti di
locazione, per accertare
casi di mancata denuncia al
fisco dei fitti percepiti dai
proprietari. Alcune
centinaia di persone, tra
inquilini e possessori degli
immobili, sono già state
convocate dai militari.
L’indagine riguarda
l’ammontare degli affitti e
le modalità del loro
pagamento. Dai controlli
sarebbero già emersi casi
rilevanti di evasione per
centinaia di appartamenti.
Il Sunia, un sindacato degli
inquilini, ricorda come la
Campania sia la seconda
regione italiana, dopo il
Lazio, per numero di
denunce giunte al proprio
numero verde su casi di
evasione fiscale da parte
dei proprietari. Per
arginare il fenomeno il
sindacato chiede di
prevedere, nel nuovo
regime delle locazioni, la
possibilità per l’inquilino di
detrarre dall’imponibile
una quota del fitto, così da
facilitare l’emersione dei
contratti in «nero». Il Sunia
sostiene anche che sono
Roma e Milano le città che
si contendono con la
metropoli campana la
palma dell’evasione fiscale
sulle locazioni. Una somma
che complessivamente -
ricorda il Sunia - gli
ispettori delle Finanze
hanno stimato in circa
15.000 miliardi: in Italia,
infatti, un appartamento
sue due, dei 4,5 milioni dati
in affitto, sarebbe «in
nero». Tra i mezzi usati dai
proprietari per sfuggire al
fisco, il Sunia ricorda che
nella metà dei casi agli
inquilini non viene
rilasciata alcuna copia del
contratto, anche se è
applicato l’equo canone o il
patto in deroga. Altissima,
poi, la percentuale di
quanti tengono sotto
pressione gli inquilini con
procedure di sfratto, anche
se poi nella maggior parte
dei casi non viene attuato.

A Napoli
operazione
anti evasione
sugli affitti

DALL’INVIATO

VENEZIA. Cambiare aria. Il capita-
lismo italiano ha bisogno di una
nuova stagione. E le privatizzazio-
ni possono essere la grande occa-
sione per chiudere un vecchio ca-
pitolo (quello degli intrecci fami-
gliari e dell’industria pubblica) ed
aprire un’altra pagina: quella del
mercato.

Proprioallavigiliadellacessione
di Telecom Italia (lunedì sarà reso
noto il nucleo di azionisti stabili),
il presidente Guido Rossi manda
un avvertimento: attenzione, «le
privatizzazionisonol’ultimaocca-
sione per cambiare e modernizza-
re le strutture del capitalismo ita-
liano».

C’è un rischio, però, avverte.
Che si privatizzino i grandi gruppi
statali,machelastrutturadelcapi-
talismo italiano rimanga la stessa,
che patti di sindacato, nuclei duri
o stabili, incroci di partecipazioni
allarghino all’ex industria pubbli-
ca gli asfittici modelli del sistema
di controllo privato: «Bisogna fare
in modo che gli azionisti stabili
non siano sempre gli stessi in tutte
leprivatizzazioni».

E allora? Ed allora non bisogna
temere di essere «colonizzati», ma
accettare la presenza di investitori
stranieri internazionali: «La sovra-

nità nazionaleviene assicurata dal
peso che un’economia riesce ad
avere nei processi diglobalizzazio-
nementrelapossibilitàdidiventa-
re operatori globali dipende dalle
alleanzerealizzate».

Ciò vale specialmente per le so-
cietà di telecomunicazione dove
gli incroci azionari tra partner di
diversi paesi garantiscono la ne-
cessaria espansione all’estero.Pro-
prio non accettare partnership in-
ternazionali - risponde Rossi a chi
temelapresenzastranieranelcapi-
tale di Telecom - rischia di margi-
nalizzare il ruolo dell’impresa ita-
liana facendo del nostro mercato
un terreno di conquista per i gran-
di colossi internazionali. Ecco il
perché della presenza nel nucleo
stabile di Telecom di nomi come
At&tedUnisourcemaanche,epo-
trebbe essere la sorpresa dell’ulti-
ma ora, la partecipazione di altri
partner industriali come, forse, la
franceseBouigues.

La cessione di Telecom, con i
suoi73.000miliardidicapitalizza-
zione di Borsa (44,7% in mano al
Tesoro) non èsoltanto la più gran-
de prova cui sia stato sinora sotto-
posto il mercato finanziario italia-
no in tema di privatizzazioni. Essa
mette anche anudotutti i limiti di
un diritto societario, di un corpo-
rate governance come lo defini-

scono i tecnici della materia, che
finora è servito a fare da corona ad
uncapitalismosenzaresponsabili-
tà.

Il problema del controllo, di co-
me gli azionisti hanno voce in ca-
pitolonellagestionedellasocietàe
nel giudizio sull’attività del mana-
gement, balza drammaticamente
all’ordine del giorno con la priva-
tizzazione di Telecom. Se golden
share e noccioli duri sono stati «il
traghetto delle aziende pubbliche
alleprivatizzazioni»,ora,diceRos-
si, servono regole diverse per le so-
cietà. Quelle attuali denunciaRos-
si «sono state tranquillamente ag-
giratesianellesocietàprivatesia in
quelleinmanopubblica».

Incroci azionari, società a casca-
ta, sindacati di voto sono stati l’ar-
ma con cui pochi gruppi di co-
mando privati hanno espropriato
gli azionistidei lorodiritti renden-
do i manager succubi esecutori
dalla volontà dei controllanti rac-
coltiinpattidisindacato.

Nelle aziende pubbliche è stata
invecelafiguradel«capo-azienda»
ad assommare in sé tutti i poteri di
gestione dell’impresa. Non per ri-
spondere del suo operato ad un
consiglio di amministrazione,
bensì per far capo «ad un referente
politico o dell’alta amministrazio-
ne dello Stato, ignaro delle regole

dei gruppi e della responsabilità
chenederiva».

Come uscirne?Al lavoro c’èuna
commissionechedovràconclude-
re i suoi lavori entro fine anno.
Rossi ha le idee chiare in merito.
Innanzitutto, un netto no ad ele-
varedal2%al10%illimiteallepar-
tecipazioni incrociate. «Ma ne ho
parlato con Mario Draghi. Il diret-
toregenerale delTesoro mi hadet-
to che non è una proposta della
commissione, ma soltanto di una
bozzaconcuinemmenolui èd’ac-
cordo».

Ci vuole comunque una «seria
riforma del diritto societario» che
impongacomportamentinuoviai
riottosi amministratori: «Nessuno
farà mai modifiche statutarie con-
trosestessi».

Non si tratta, però, di pensare al
ruolo dei sindaci, aiconsiglidi sor-
veglianza, alle «vaghe illusioni di
democrazia azionaria». Piuttosto
bisognavalorizzareilruolodelma-
nagementedarepoteredicontrol-
lo ai consigli di amministrazione.
Da una parte i manager responsa-
bili dellagestione, dall’altra il con-
trollo puntuale di un cda che fa fi-
noinfondoilsuomestiere.Insom-
ma, modello anglosassone per il
capitalismoitaliano.

Gildo Campesato ADESIONE FEDERAZIONI 
NAZIONALI ONG’S

MANIFESTAZIONI 20.9.97
MILANO - VENEZIA

Le Federazioni nazionali  delle Organizzazioni non governative della coope-
razione e del volontariato FOCSIV, COCIS e CIPSI aderiscono alle manife-
stazioni nazionali del 20 Settembre a Milano e Venezia, promosse da CGIL
CISL UIL per difendere e rafforzare la democrazia ed il rispetto dei diritti
individuali e collettivi dagli attacchi pericolosi ed irresponsabili di chi esprime
disprezzo per la solidarietà civile garantita anche dall’unità nazionale.
Le Federazioni nazionali invitano tutto il mondo della cooperazione a parteci-
pare, assieme al movimento sindacale, alle manifestazioni previste portando il
valore delle proprie esperienza di solidarietà, di rispetto delle diversità cultu-
rali, etniche e religiose in Italia e nel mondo. Chi è impegnato nelle attività di
cooperazione sa bene come queste diversità siano una grande ricchezza per
tutti, da preservare e valorizzare contro ogni forma di arroganza e di razzismo
e l’affermazione di avidi egoismi.

FOCSIV COCIS                                CIPSI
Luca Jahier Raffaele K. Salinari                  Rosario Lembo

Ancora senza padroni il 3% dei titoli

Corsa contro il tempo
per il nucleo stabile
della holding telefonica

«Inaccettabili le pretese di Telepiù»

E sulla Tv digitale
disco rosso
anche dalla Rai

DALL’INVIATO

VENEZIA. Ultimefrenetichetrattati-
veper la formazionedelnucleostabi-
le di Telecom. Al Tesoro si sta lavo-
rando freneticamente per mettere a
punto la lista dei grandi azionisti
chiamati a dare soliditànel tempoal-
l’azionariato del gruppo. Impegno
nonfacile vista la posta ingioco: tira-
re fuori e tenercongelati600-700mi-
liardi per quattro anni solo avere un
posto nel consiglio di amministra-
zionedellaTelecomprivatanonèco-
sa da tutti. Ed infatti, le piccole e me-
die imprese si sono defilate nono-
stante i numerosi inviti (ancora ieri
arrivatidalministroBersani).Questo
èaffaredagrandiinvestitori.Edinfat-
ti sono soprattutto banche, assicura-
zioniesocietà finanziarieadaverma-
nifestato al Tesoro la volontà di par-
tecipare.Unsì, chepare fattosoloper
nondireno,èvenutodaInaeMonte-
paschi (si propongono per lo 0,25%)
dopo gli impegni presi da Credit
(0,7%), Imi(tra0,5%ed1%).Pursen-
za conferme ufficiali dovrebbero es-
sere della partita anche Ifil (1%), Ge-
nerali, Comit, Compagnia di San

Paolo, Abn-Amro. Un impegno con-
sistente verrà da due partner indu-
striali di Telecom come At&t e Uni-
source. Mettendo tutto insieme non
sisuperail7%,ancoralontanidaquel
10%chealTesorovenivaconsiderata
la soglia minima del nucleo stabile.
Che fare? Tenere le azioni destinate
all’offerta privata in attesa di mo-
menti migliori o allargare l’offerta
pubblicacolrischiodi intasareilmer-
cato? Ufficialmente il dilemma non
sembraesistere. «Cisonoancoratrat-
tative in corso», ha rivelato ieri il pre-
sidentediTelecom,GuidoRossi. Sor-
prese dell’ultima ora sono dunque
sempre possibili. Non bisognerà
aspettare molto: lunedì sera il Tesoro
dovrebbe rendere noti i nomi dei
candidati al nucleo stabile. Il 24 set-
tembre il Cda di Telecom rassegnerà
le dimissioni così da consentire, al-
l’assembleadi fineottobre, l’ingresso
in sala comando dei rappresentanti
dei nuovi padroni. Ma per l’ammini-
stratore delegato Tomaso Tommasi
di Vignano e lo stesso Rossi la ricon-
fermasembrascontata.

G.C.

DALL’INVIATO

VENEZIA. «Voglionochenoimettia-
mo i soldi e poi essere loro a coman-
dare. Inaccettabile»: Guido Vannuc-
chi, vice direttore generale della Rai,
spiega così lo stato di tensione nelle
trattative per la piattaforma della tv
digitale. «Loro» sono i francesi di Te-
lepiù.Dovrebberopartecipareaduna
società in comune con Stream (Tele-
com), Rai, Mediaset, Telemontecar-
lo: 51% gli italiani, 49% i francesi.
Col potere, però, in mano alla mino-
ranza. «Non accettano che il gruppo
italiano partecipi con una società
propria o con un patto di sindacato»,
dice Vannucchi. Insomma, “divide
ed impera” anche perché i sospetti
sul ruolo futuro di Mediaset non
paiono peregrini, presente come è in
Telepiù e partecipata da uno degli
azionistidaCanalPlus.

Trattativa dei sospetti anche sugli
abbonati. Telepiù butta sul piatto i
suoi 800.000 clienti via etere (e chie-
de 3.000 miliardi per il servizio, cifra
giudicata«spropositata»);madall’al-
tra parte ci credono poco: «Non vor-
rei - dice Vannucchi - chepoi facesse-

ro di tutto per tenerli dove stanno
senza spostarli sul satellite». Ma lo
scoglio maggiore viene dalla pretesa
francese di adottare la propria tecno-
logia Seca (metterebbe fuori gioco il
sistema messo a punto da Rai-
Stream) e di riservarsi l’esclusiva del
rapporto con i clienti. Vannucchi di-
ce no. Come protesta per il regola-
mento sui decoder appena approva-
to: «Si limita a fotografare l’esistente,
senzasceglieretraletecnologie».Tra-
dotto: troppo spazio ai francesi. Do-
po laTelecom di Tommasi, disco ros-
so anche da Rai. Con queste premes-
se, di piattaforme digitali i consuma-
toriitalianirischianodiavernedue.

Quanto ai consumatori telefonici,
mentre in Francia si annuncia un
nuovo taglio ai prezzi, il direttore ge-
neralediTelecom,UmbertoDeJulio,
torna a chiedere un «ribilanciamen-
to tariffario»: interurbane incalo,ma
chiamate cittadine più care. Tim, da
parte sua, sigla un accordo con Con-
findustria per collegare 110.000 pic-
cole e medie aziende col sistema del
radiomobile.

G.C.

A sorpresa dalla Francia offerta di acquisto di Pinault per il gruppo del quale l’Ifil controlla il 20%

Agnelli vende Worms per puntare a Telecom?
La finanziaria torinese incasserebbe 1.400 miliardi che potrebbero essere dirottati all’acquisizione di una quota dell’ex Stet.

MILANO. Di sicuro ha preso molti di
sorpresal’Opa(offertapubblicadiac-
quisto) lanciata da Francois Pinault
attraverso la sua holding personale,
Artemis,suWorms.Menocertoèche
sia una Opa ostile. Anzi, secondo
qualche operatore parigino, sarebbe
decisamente amichevole. E si argo-
menta elencando le cifre: i 410 fran-
chiproposti sarebberoinfattiappena
il 3,5% in più all’ultima quotazione
(395,90 franchi). Ed è ancora meno
sicuro che abbia preso di sorpresa
Umberto Agnelli che di Worms - at-
traversoIfil -controllail20%.Percen-
tuale che permette subito una proie-
zione su quanto incasserebbe la fi-
nanziaria torinese: tra 1.300 e i 1.400
miliardi,piùomenolastessacifrane-
cessariaall’acquisizionediunaquota
nobilediTelecomconannessoposto
inconsiglio.

Vero, in questa fase, non è certo la
liquidità che scarseggia in Ifil. Ma è
anche indubbio che una nuova inie-
zionedidenarofrescopermetterebbe
di entrare nella telefonia e di raffor-
zarsi nel contempo nelle altre attivi-

tà. Cosa deciderà Umberto Agnelli?
La risposta è ovviamente laconica:
«L’Ifil sta esaminando i termini del-
l’offerta». Per molti operatori il fatto
stesso che non sia stata esclusa è però
già una indicazione di apertura, an-
che se tutti ritengono molto verosi-
mile che una decisione sarà presa in
totale accordo con la famiglia
Worms,amicistoricidicasaAgnelli.

Rimane il fatto che monsieur Pi-
nault è pronto a mettere sul tavolo
una bella cifra per arrivare a control-
lare Worms. L’offerta complessiva-
menteèdi30miliardidifranchifran-
cesi pari a 8.700 miliardi di lire. Ov-
vio, ne vale la pena per conquistare
ungruppo chehaunacompagniaas-
sicurativa (Athena) che da sola viene
valutata 14 miliardi di franchi. Senza
contarepoichenelladotecisonotut-
te le attività del polo industriale che
fanno capo a «Saint Louis» tra cui la
«General sucrerie», il secondo pro-
duttoredizuccherofrancese,e il40%
del gruppo cartario «Arjo Wiggins
Appleton».

Altra curiosità è sul motivo che ha

spinto monsieur Pinault ha lanciare
l’Opa. Già, quali sono le possibili si-
nergie tra i due gruppi? Alla doman-
da gli osservatori rispondono che
l’Artemis ha espresso interesse so-
prattutto per i servizi finanziari. E
quindi è verosimile pensare che Pi-
nault voglia conservare solo Athena,
per integrarla con il suogruppo di di-
stribuzione.Matraglianalisti c’e‘an-
chechisi limitaadire«noncapiscoin
alcunmodoquest’operazione».

Il gruppo Pinault-Printemps-Re-
doute, di cui Artemis controlla il
43%,haregistratonel96unfatturato
di 80 miliardi di franchi (3,6%), con
un aumento dell’utile netto del 36%
a 2,06 miliardi. Del gruppo fanno
parte i grandi magazzini Printemps,
Prisunic, Conforama, le vendite per
corrispondenzaRedoute, la catenadi
librerieFnac, il gruppodidistribuzio-
ne di materiale elettrico Rexel, la
Cfao, società di commercio interna-
zionale, e laFinaref,attivanelcredito
e nei servizi finanziari. Da parte sua il
gruppo«Wormsetcie»,chehaincor-
porato quest’anno Saint Louis di cui

in precedenza controllava il 28%, ha
chiuso il 96 con utili per un miliardo
di franchi (+15%),di cuioltre lametà
grazieadAthena.

Ma cosa dira laWorms?Equando?
La sua risposta, ossia il suo giudizio
sull’Opa, verrà solo dopo che il Con-
siglio deimercati finanziari, l’organo
dicontrollodellaBorsadiParigi, sisa-
rà pronunciato sull’ammissibilità
dell’offerta stessa. Nell’attesa, co-
munque, a guadagnarci è stata l’Ifil:
ieri Piazza Affari ha registratoun sen-
sibile rialzo dei prezzi della finanzia-
ria di Umberto Agnelli, sulla quale i
riflettoridelmercato sonopuntatida
tempo, da quando cioè si è materia-
lizzato un suo interesse per l’ormai
imminente privatizzazione di Tele-
com Italia. Ecco quindi perché l’an-
nuncio dell’Opa, ha subito acceso le
Ifil che hanno portato a casa un pro-
gresso del 2,70% a 6.045 lire, dopo
una corsa fino a 6.140. Il tutto sullo
sfondo di scambi record per 2,3 mi-
lionidiazioni.

Mi. Urb.

Accordo
Tim-piccole
imprese

Un accordo per facilitare
l’utilizzazione dei servizi
telefonici Gsm alle piccole
e medie imprese è stato
sottoscritto da Tim e da
Confindustria. L’intesa,
denominata
«Multiazienda», crea un
sistema - si legge in una
nota della società
telefonica - su rete
radiomobile destinato a
110 mila aziende aderenti
a Confindustria che
permette di ottimizzare lo
scambio di informazioni
attraverso una rete interna
e una numerazione breve.


